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La partecipazione alla Festa Patronale 

è un modo per contribuire al 
sostegno dell’azione pastorale della 

parrocchia. 

 
 

 
 

AVVICENDAMENTI DIOCESANI 
 

 
 

Informiamo che Francesca Scotton 
cooperatrice pastorale, dopo due 
anni di servizio qui a S. Bertilla, è 
stata destinata presso la 
Collaborazione Pastorale di Falzè – 
Trevignano – Signoressa. 
Stiamo ancora decidendo in quale 
domenica di settembre salutarla e 
soprattutto ringraziarla.  
Con molta probabilità sarà o 
domenica 23 o 30 settembre.  
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia ( Is 35,4-7) 

Il profeta Isaia incoraggia il suo 
popolo, sebbene sia in esilio e lontano 
da Gerusalemme, a sperare nel 
Signore. Egli infatti verrà a salvare i 
suoi. Annuncia anche i segni di 
questa salvezza definitiva: i ciechi 
vedranno, i sordi potranno sentire, 
griderà di gioia la lingua del muto. 
Sono segni che preannunciano la 
venuta del Messia, del Salvatore. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Giacomo ap.  
Gc 2,1-5 
Nella sua lettera, Giacomo esorta i 
credenti a rifiutare ogni discriminazio-
ne. Se Dio, nella sua imparzialità, 
manifesta una preferenza a favore 
dei poveri, occorre che anche i 
credenti mettano i poveri al centro 
della loro attenzione e della loro 
sollecitudine. 
 
VANGELO 
L’evangelista Marco racconta in 
modo realistico un miracolo di Gesù: 
la guarigione di un sordomuto. Gesù 
lo prende in disparte, gli fa capire il 
suo interessamento affettuoso per lui, 
e gli ridona la capacità d’ascolto. Poi 
ordina ai suoi di non parlarne. Ogni 
battezzato ha rivissuto 
simbolicamente questa vicenda, 
diventando capace di accogliere e 
testimoniare la sua Parola. 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 
7,31-37) 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla 
regione di Tiro, passando per 
Sidòne, venne verso il mare di 
Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli. Gli portarono un 
sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in 
disparte, lontano dalla folla, gli 
pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; 
guardando quindi verso il cielo, 
emise un sospiro e gli disse: 
«Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si 
aprirono gli orecchi, si sciolse il 
nodo della sua lingua e parlava 

Offerte Pro Tensostruttura 
Collette mensili Febb-Nov 17 18.763 
Buste Natale 17 (n° 189) 5.770 
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correttamente. E comandò loro di 
non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 
proibiva, più essi lo proclamavano 
e, pieni di stupore, dicevano: «Ha 
fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi 
e fa parlare i muti!».  
 

Commento alla Parola 
 

Il Signore ci “riapre” 
all’ascolto e al dialogo 

 
La fede nasce (noi la chiamiamo 
iniziazione) da un intervento divino di 
“guarigione” (di riabilitazione) per 
entrare in  relazione con il Signore. 
 

Il popolo d’Israele aveva pienamente 
questa coscienza e nel salmo che 
oggi abbiamo recitato come 
responsorio elenca ben otto interventi 
divini di “guarigione” verso coloro che 
subiscono le ferite dal limite 
creaturale umano o della prepotenza 
degli empi e dei superbi.  
Il tutto confermato dalla prima lettura 
che profeticamente è legata al 
Vangelo di oggi. 
 

Marco ci racconta di Gesù in 
cammino fuori dalla Galilea e 
precisamente fra le persone “pagane” 
del Libano, con direzione verso la 
Decapoli.  
 

Siamo oltre i confini della cultura e 
della religiosità ebraica.  
Ebbene i discepoli scoprono che dove 
una persona, anche pagana, chiede 
salute e guarigione si esprime 
esplicitamente il desiderio di salvezza 
e incontro con il Signore.  
Poco prima di questo evento una 
donna siro fenicia aveva ottenuto la 
guarigione della figlia e la salvezza 
della fede per sé. 
 

Un uomo sordomuto viene 
“consegnato a Gesù” affinché gli 
imponga le mani. 
 

Marco nel descrivere l’incontro del 
sordomuto con Gesù ci presenta un 
rituale con non meno di sei elementi 
costitutivi: contatto fisico con gli 
orecchi, tocco della lingua con la 
saliva, sguardo al cielo, formula 
aramaica “effatà”, prescrizione del 
segreto. 
 
E non si tratta di un rituale magico. E’ 
l’espressione umana di un Dio che 
cerca relazione.  
 
Gli elementi rituali saranno ripresi 
poi nei sacramenti della Chiesa. 
“Effatà” significa “apriti”, sciogliere il 
nodo della lingua, anche perché la 

parola usata da Marco più che 
“muto” significa inceppato nel parlare 
(balbuziente). 
 

Il risultato di questo incontro è che 
l’uomo viene rimesso in 
comunicazione con Dio e con il 
prossimo, capace di parlare e (non è 
poco) di ascoltare. 
 

Le persone della Decapoli che hanno 
assistito all’evento escono in due 
esclamazioni: 
-  “ha fatto bene ogni cosa!” (egli 
continua  a fare splendidamente ogni 
cosa): l’esclamazione trova un 
riscontro biblico in Gn.1,31 dove Dio, 
dopo aver creato il mondo, vide “che 
quanto aveva fatto era splendido”. In 
Gesù quindi, Dio continua a 
rinnovare splendidamente il creato. E 
la Chiesa nei sacramenti continua 
l’opera di Gesù. 
- “fa udire i sordi e fa parlare i muti”: 
espressione che potremo così 
attualizzare: Gesù passa nella 
Decapoli ed entra in relazione con 
una persona espressione della 
“paganità” di quella regione. Ebbene 
all’uomo viene restituita la possibilità 
di entrare nuovamente in relazione 
con Dio, di ascoltare e parlare. 
Quando Gesù lo accoglie, non si 
limita a compiere un gesto magico di 
guarigione e via! Il rituale che Gesù 
compie, e così meticolosamente 
riportato da Marco, dice la sua 
volontà di “ricreare splendidamente 
la persona”.  
Guarire e salvare, pertanto. 
Marco ha ovviamente di fronte la 
prassi sacramentale della sua 
comunità e vuole comunicare 
l’essenza dei sacramenti: strumenti in 
dotazione alla Comunità Cristiana 
per ricreare mirabilmente l’uomo 
restituendolo alla relazione con Dio e 
con i fratelli. 
 
Oggi, a chi spetta consegnare, 
accompagnare o raccomandare la 
“persona” sorda e muta al Signore 
che passa? 
Chi è oggi l’uomo muto e sordo? 
 
Il nostro tempo è contrassegnato non 
solo dalle tante parole ma anche 
dalle tante immagini.  
Più comunicazione di così! 
Purtroppo però è anche il tempo 
dell’incapacità di ascoltare.  
E alla lunga chi non ascolta più 
prima o poi non riesce nemmeno più 
a comunicare, si inceppa. 
Ognuno di noi, pertanto, ha bisogno 
di essere “consegnato” a Gesù per 
essere riabilitato, più che a parlare, 
ad ascoltare.  

Tutti sappiamo ben parlare, ma chi 
oggi è disposto ad ascoltare? 
A volte qualcuno sembra in ascolto e 
invece è distratto.  
Non abbiamo nemmeno più la 
pazienza di verificare se ciò che 
abbiamo detto è stato recepito 
dall’altro nel senso che intendevamo 
noi. 
 Se poi verificassimo quanto tempo 
diamo all’ascolto della Parola Dio… 
 

 
 

Nota per il Cammino di 
Iniziazione Cristiana 

 
La prossima settimana inizia la 
Scuola e come ogni anno le mamme, 
in particolare, entreranno in ansia 
per l’iscrizione e gli orari del 
catechismo da far combaciare con i 
tanti impegni dei ragazzi. Noi 
contiamo di preparare per domenica 
prossima i moduli di iscrizione e di 
comunicare le date per l’iscrizione 
stessa. La Commissione per il 
Cammino di Iniziazione Cristiana si 
incontra nella  prossima settimana.  
Per domenica prossima saranno 
comunicati anche giorni e orai degli 
incontri. vi chiediamo solo un po’ di 
pazienza. 

 
Proposta 

 

Incontri di “adorazione” 
aperti a tutti 

 

 
 
Nel vangelo Gesù ascolta tutti e a 
tutti offre la possibilità di ascoltarlo. E’ 
cosciente che non tutti possono 
capirlo e che altri non vogliono 
capire. Adotta pertanto il genere 
delle “parabole”. Di fronte ad una 
parabola si è liberi di fare quello che 
si vuole, come di fronte ad un’opera 



d’arte: puoi guardarla di sfuggita e 
andar via, lasciare che la meraviglia 
ti provochi, restare in 
contemplazione, decidere di 
indagare il messaggio che l’artista 
vuole trasmettere. 
Di fronte ad un’opera d’arte sono 
ammessi tutti: santi e peccatori, 
credenti e chi crede di non credere, 
onesti e disonesti, buoni e cattivi.  
La Parola scende su tutti 
indistintamente, come la pioggia. Poi 
nasce quel che nasce! 
 

Nell’adorazione noi ci esponiamo alla 
“Parola e al Pane di vita” affinché la 
nostra vita ne riceva la forza vitale. 
 

Negli incontri qui sotto proposti, 
attraverso l’ascolto della Parola e 
l’Adorazione Eucaristica, lasciandoci 
guidare dalla musica e dal canto, 
modalità di preghiera per eccellenza, 
ci si può mettere alla scuola del 
“maestro” che diventerà 
progressivamente per ciascuno 
“amico” e “signore”. 
 

Egli aprirà i nostri occhi a quell’amore 
che non riusciamo ancora  a “vedere” 
nelle nostra quotidianità. 
 

Primo incontro  
Venerdì  28 settembre 2018 
“Amo Te”. 
Come risposta alla domanda rivolta 
a Pietro e a tutti noi: “Mi ami tu?” 
 

Secondo incontro 
Venerdì 28 ottobre 2018 
“Apri i miei occhi” 
Incontro di Gesù con il cieco nato. 
 

Terzo incontro 
Venerdì 30 novembre 2018 
“Si!” 
La risposta decisiva. 
 

Quarto incontro 
Venerdì 14 dicembre 2018 
“Madre Maria” 
L’annunciazione. 
 

Quinto incontro 
Eventuale veglia di Natale da 
stabilirsi. 

 
Oggetto: Preghiamo per Papa 
Francesco 
 
Carissimo,  
soprattutto negli ultimi tempi la 
persona di Papa Francesco è al 

centro di commenti, sospetti e 
critiche, alimentando non sempre 
sottilmente una vera e propria 
campagna denigratoria nei suoi 
confronti.  

Di fronte a ciò il Papa, in una 
delle quotidiane omelie dei giorni 
scorsi a Santa Marta, ha ricordato 
come non vi sia risposta più 
opportuna del silenzio e della 
preghiera. 

Facciamo nostro questo 
richiamo del Papa, assicurando per 
lui e per la Chiesa intera la preghiera 
nostra e quella delle nostre comunità.  

Per questo, su indicazione 
anche del nostro vescovo Gianfranco 
Agostino, si suggeriscono due 
intenzioni di preghiera da inserire tra 
quella della Preghiera dei Fedeli delle 
Ss. Messe di domenica prossima, 9 
settembre. 

 

Per Papa Francesco perché continui 
a servire con fiducia, umiltà e 
coraggio il Popolo di Dio. Il 
Signore sostenga il suo impegno 
per la verità e la giustizia nei 
confronti delle persone ferite 
dagli scandali della Chiesa. 
Preghiamo. 

 
Per noi cristiani, perché in ascolto 

degli inviti continui di Papa 
Francesco, respingiamo ogni 
forma di divisione e ci facciamo 
promotori e testimoni di 
comunione e pace, per rendere 
autentica la gioia del Vangelo. 
Preghiamo. 

 

Invitiamo poi i fedeli a ricordare 
sempre nella preghiera Papa 
Francesco, facendo nostro l’invito 
“Pregate per me!” che va ripetendo 
ovunque e a tutti fin dall'inizio del suo 
ministero.      

Fraterni saluti 

don Mario Salviato 
 
 
Treviso, 

6 settembre 2018 
 

 

 
 
 
 



 
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  

18.30 S. Messa con partecipazione 3° Elementare Campo Scuola 
 50° MATR. DI ANNA ED EZIO  Vincenzo (trigesimo) 
  Luigi Manente  Savino Gallo (9° ann) 
  Elena Sturaro  Leonardo e Vittoria 
  Lino Elena Luigi Luigia Beppino Giuseppina 

SABATO 08 
 

  Ubert Guglielmina Josef  Serenella 

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Esterina  Angelo Masiero (I°) 

     
     
10.00 40° MATR. MARIA GRAZIA ED ENZO  

  Guerrino Scattolin (6°) Elena e Fortunato Carraro 
10.15   Nereo e Dino  Palma Maria Scantamburlo 

  Luciano Sarori e Silvana Risato  Raniero e F. Binaglia 
11.15 30° MATR. : MIRANDA E FRANCESCO 25° MATR. CAROLINA E ANDREA 

     
     

18.30  Maurizio (8°)   

 
Domenica  

09 
Settembre 2018 

 
XXIII per Annum 

     

 

ore 12.30 
Pranzo Comunitario 

 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Lino e Massimo  Costantino Saccarola   

  Filippo Malacasa     

LUNEDÌ  10 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Piero  Mario e Jolanda Chiarello   
  Isabella Gallo  Teresa Fiancati e   Aurelio Zappa   
  defti F. Casarin  Giuseppe Foffano (6°)   

MARTEDÌ 11 
 

  Filippo Malacasa    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Mariangela  Guglielmo (6°)   
  defti F. Baro  Lino Stevanato   

MERCOLEDÌ 12 
 

  Filippo Malacasa     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Marcello Da Lio  Filippo Malacasa   

       

GIOVEDÌ 13 
S. Giovanni 
Crisostomo 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Filippo Malacasa     
       

VENERDÌ 14 
Esaltazione della 

Croce 
        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
11.00 Battesimo di Sophie ( S. Bertilla)     
18.30  defti F. Busato Petenò  Filippo Malacasa   

       
       

SABATO 15 
 

       
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  Angelo Michieletto e Renza Barbiero   

     
10.00     

     
10.15     

     
11.15 Battesimo di Giulia (S. Bertilla)   

 50° MATRIMONIO DI LUCIANO FARAON E GABRIELLA DA LIO 
 50° MATRIMONIO DI GIULIANO SCARPA E LOREDANA PASTRELLO 
  Salvatore  e Antonia Marco e Gilda  
  Liliana Zanzo (3°)   

18.30  Alberto Girardi  Filippo Malacasa 

 

 
 
 

Domenica 
16 

Settembre 2018 

 
XXIV x Annum 

     

 

CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE 2018 
Giovedì 20 20.30 Preparazione al Battesimo (in chiesa a Santa Bertilla) 
venerdì 21 20.30 Apertura Anno Pastorale 2018/19 – San Nicolò Treviso 

domenica 23 10.15 Battesimi di  Giulio e Linda (Crea) 
 11.15 Battesimo di Greta (S. Bertilla) 

Sabato 29 10.30 MATRIMONIO DI ALESSIA E MARCO 
 17.00 Battesimo di Killian 

Domenica 30 11.15 Bat.  di  Vittoria, Federico, Michele, Alvise, Francesco, Giole, Mattia 
Mese di Ottobre 2018 

Domenica 07 11.15 Battesimo di Rachele (S. Bertilla) 

 

 
 


